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FORMAZIONE CONTINUA – SECONDA EDIZIONE: PRINCIPALI NOVITÀ  

 
 
MANCATO CARICAMENTO DELLA COB  
 
➢ è causa di non ammissione il mancato caricamento della documentazione obbligatoria 

richiesta per i lavoratori dipendenti e dei codici COB per i dipendenti assunti dopo il 1° marzo 
2008 

 
OBBLIGO DI COFINANZIAMENTO 

 
➢ obbligo di cofinanziamento per alcune tipologie di imprese e soggetti beneficiari del voucher, 

in proporzione alla dimensione aziendale 
 
RILASCIO ATTESTATI 
 
➢ obbligo per gli Enti di formazione di rilasciare, oltre all’attestato di partecipazione, l’attestato 

di competenze per i corsi di durata pari o superiore alle 40 ore e l’attestato per il 
riconoscimento delle abilità e conoscenze per i corsi di durata pari o superiore alle 30 ore 

• Essendo obbligatorio il rilascio degli attestati relativi ai corsi di formazione fruiti nell’ambito 
dell’Avviso, non potranno essere attivate nuove edizioni di offerte formative già 
presenti nel Catalogo regionale di formazione continua che non prevedono il 
rilascio degli attestati. Pertanto, gli Enti di formazione potranno presentare una nuova 
offerta formativa 

 
OFFERTE FORMATIVE IN PARTNERSHIP 
 
➢ ripristino della modalità di presentazione delle offerte formative in partnership con soggetti 

non accreditati e in materie afferenti alle aree di rilevanza strategica del Catalogo., fino ad un 
massimo del 40% della durata del corso 

 
REGISTRO ELETTRONICO DELLE PRESENZE 

 
➢ obbligo della registrazione elettronica delle presenze/assenze in capo agli Enti di 

formazione  
 
➢ obbligo della validazione delle presenze/assenze in capo ai partecipanti (lavoratori e liberi 

professionisti) 
 
➢ le regole e le tempistiche per la registrazione e la validazione delle presenze sono riportate 

all’Allegato A.9 
 
➢ prestare particolare attenzione ai capitoli 

• 5 per la registrazione 

• 6 per la validazione  
dal momento che il mancato rispetto degli obblighi in capo agli Enti di formazione implica 
l’impossibilità per i partecipanti di validare le presenze, con il conseguente mancato 
riconoscimento della presenza oraria.  
 
Il mancato riconoscimento della presenza oraria può compromettere il raggiungimento di 
almeno il 75% della durata del corso, che costituisce una delle condizioni per l’accesso alla 
liquidazione del voucher.  
 
Ugualmente, la mancata validazione delle presenze da parte del partecipante implica il mancato 
riconoscimento della frequenza e, quindi, può compromettere il raggiungimento di almeno il 75% 
della durata del corso. 


